
POLITICA INTERNA 

Camera 
Il decreto 
sfratti 
oggi al voto 

GUIDO DELL'AQUILA 

B ROMA. Sari varata oggi 
l'ennesima proroga degli 
slralti. Il provvedimento ri
guarderà sia le abitazioni sia i 
locali adibiti i laboratori arti-

Riani o a esercizi commerciali. 
lessuna sentenza di slratto -

ad eccezione di quelle emes
se per morosità dell'Inquilino 
- potrà dunque essere esegui
ta tino al 31 dicembre di que
st'anno. Il decreto varato dal 
governo l'g febbraio scorso 
sari con ogni probabilità ra
tificato dall'assemblea di 
Montecitorio nel medesimo 
testo ricevuto da palano Ma
dama, Ogni modifica, seppur 
minima, comporterebbe infat
ti la necessiti di una nuova let
tura da parte del Senato e il 
decreto non potrebbe più es
sere trasformato In legge en
tro i termini (cioè domani). 

E stata proprio questa con
siderazione - pur in presenza 
di un giudizio di assoluto falli
mento della politica abitativa 
portata avanti dagli ultimi go
verni - a spingere il Pei a deci
dere, come ha annunciato Ieri 
in aula Luigi Bulleri, di non vo
tare nessuno degli ememda-
menti gli presentati al testo 
trasmesso da palazzo Mada
ma (si tratta quasi completa
mente di emendamenti di De
mocrazia proletaria), come 
del resto era stato richiesto 
dalle associazioni degli Inqui
lini, degli artigiani e del com
mercianti. 

Ancora una volta dunque il 
Parlamento si trova a discute
re e « varare una norma tam
pone che lascia inalterate tut
te le storture di una politica 
per la casa carente e inade
guala, E Bulleri ha sottolinea
to l'ulteriore elemento di sof
focamento del dibattito, costi-
tulio dall'atteggiamento della 
maggioranza nella settimana 
precedente al ponte di Pa
squa, quando la quasi assoluta 
assenza di deputati di Psi, Pri, 
Psdl e Pli ha fatto mancare II 
numero legale e ha causato la 
decadenza del decreto sui 

Precari della scuola (esclusa 
università) e la contrazione 

dei tempi per la conversione 
In legge del decreti sugli stani 
e sulla riduzione dì posti Iettò' 
•mài ospedali. , 
, Critiche al provvedimento, 
'sorto state mosse; tinche dà 
esponenti della maggioranza, 
che pure hanno annunciato 
volo favorevole. Tra questi il 
liberale Pietro Serrentino, il 
socialista Giulio Ferrarmi, il 
socialdemocratico Filippo Ca
ria. Nella discussione è inter
venuto anche il missino Guar-
ra. Il ministro Emilio De Rose 
si 6 limitato ad auspicare che 
Il governo che succederà a 
quello attuale sappia fare di 
meglio, anche in materia di 
equo canone e di regime di 
suoli e di espropri. 

L'assemblea di Montecito
rio si è occupata ieri anche 
del decreto sul posti letto ne
gli ospedali, di quella norma 
cioè che fu bocciata dall'aula 
in sede di discussione della Fi
nanziaria. Anna Malia Berna
sconi ha motivato le ragioni 
del no del gruppo comunista 
a un decreto che, fra l'altro, 
provocheri II blocco delle 
piante organiche e l'impossi
bilità, in molle regioni, di pro
cedere persino all'assunzione 
del personale necessario al
l'applicazione del nuovo ora
rio di lavoro previsto dal con
tratto nazionale. 

Dopo l'incontro con Psi e Pri 
il presidente incaricato 
è ottimista e ritiene matura 
una prima riunione collegiale 

Il programma dovrà essere 
riscritto, ma anche il leader 
socialista considera vicina 
la soluzione della crisi 

Si va verso il vertice a cinque 
Dopo un lunghissimo confronto, quasi tre ore e 
mezza, il presidente incaricato ha raggiunto un'ipo
tesi di accordo con la delegazione socialista sul 
programma di governo. Un programma che De Mita 
dovrà riscrìvere, tenendo conto delle tante obiezio
ni del Psi, che scioglierà la sua riserva dopo aver 
conosciuto il testo finale. Forse domani l'incontro 
collegiale tra i «5», poi si deciderà sui ministri. 

SERGIO CRISCUOU 

tm ROMA. Crani ha convinto 
De Mita a riscrivere il pro
gramma di governo, e un nuo
vo pentapartito forse sta per 
nascere. La svolta nel rapporti 
tra De e Psi, dopo ventisette 
giorni di crisi, è maturata tra le 
f l e t e i 4,20 di ieri. Tre ore di 
confronto tra II presidente in
caricato e la delegazione so
cialista, più venti minuti di col
loquio riservato tra I segretari 
dei due partiti: un faccia a fac
cia rimasto misterioso. E alla 
fine sulla folla di giornalisti in 
attesa nel «Transatlantico' di 
Montecitorio si i riversata una 
pioggia di dichiarazioni di
stensive. Ancori cauto ma de
cisamente più tranquillo De 
Mita. Generoso di inconsuete 
speranze Craxi, Dichiarata
mente ottimista il presidente 
della De, Forlani: «Stiamo im
boccando la dirittura d'arri
vo». Stasera, o al più tardi do
mattina, il presidente incarica
to distribuirà ai partiti II nuovo 

testo programmatico: se i so
cialisti vi ritroveranno ciò che 
hanno chiesto, e se non ver
ranno posti nuovi problemi 
dalle altre forze politiche, si 
accenderà il semaforo verde. 
Una prima riunione collegiale 
domani sera, forse un'altra lu
nedi, e quella del programma 
potrebbe diventare una parti
ta chiusa. A quel punto se ne 
aprirebbe un'altra, quella sulla 
scelta dei ministri e dei sotto
segretari, certamente non me
no impegnativa. Ma è un tema 
ancora tabù: nessuno vuol fa
re previsioni, forse perchè 
ognuno dei cinque partiti ha 
bisogno di trovare un accordo 
in casa propria prima di sbi
lanciarsi con proposte pubbli
che. E Ieri sera il direttivo dei 
deputati democristiani si è gii 
riunito per cominciare ad af
frontare la questione. 

Il biglietto da visita della de
legazione socialista ieri matti
na è stato piuttosto ingom

brante e spigoloso: una qua
rantina di pagine dattiloscritte 
con le «osservazioni» del Psi 
alla bozza programmatica dif
fusa la settimana scorsa da De 
Mita. Altro che osservazioni: 
un elenco infinito di cose che 
mancano, che vanno precisa
te, corrette, aggiunte, riscritte. 
Poche le proposte: fedeli alla 
loro tattica delle «carte coper
te», I socialisti hanno evitato 
di presentare un contro-pro-
grandma. Hanno espresso più 
o meno esplicitamente le loro 
posizioni solo su Montalto Oa 
centrale deve diventare a gas, 
ma non si esclude nel futuro la 
scelta del nucleare), sul refe
rendum propositivo (secondo 
li Psi dovrebbe riguardare an
che materie di rilevanza costi
tuzionali), sul fisco Oa pres
sione dell'lrpet deve rimanere 
•invariata in termini reali», 
non si richiede una riduzione 
delle aliquote), sulla pariti uo
mo-donna (a questo tema i 
socialisti hanno dedicato tre 
pagine intere). Per il resto, 
tanti paragrafi sui più diversi 
temi che iniziano con parole 
del tipo: «Manca un indirizzo 
su...», «Occorre precisare...», 
«E' necessario chiarire...», ec
cetera. Tra le tante specifi
cazioni richieste, alcune ri
guardano i regolamenti del 
parlamento, il voto segreto, la 
correzione del bicameralismo 
perfetto, cioè questioni (insie

me al referendum propositi
vo) di carattere istituzionale, 
che dovrebbero invece inve
stire - come lo stesso De Mita 
aveva riconosciuto - il ruolo 
dell'intero arco delle forze 
parlamentari. 

Tre ore di confronto, più 
venti minuti di conciliabolo a 
due. E sono usciti tutti conten
ti. De Mita ha fatto semplice
mente il «muro di gomma» op
pure ha aperto un varco reale 
alle richieste socialiste? O for
se quel varco era stato spalan
cato preventivamente proprio 
con quella bozza programma
tica tacciata da tutti di generi
cità? Lo si capiri meglio leg
gendo il «programma vero». 
In ogni caso il clima politico 
(ancora teso dopo il prece
dente incontro di De Mita con 
la delegazione repubblicana, 
che aveva di nuovo attribuito 
al Psi manovre dilatorie) è 
profondamente cambiato dal
la mattina al pomeriggio. «Si 
profila uno sviluppo positivo 
del negozialo e speriamo che 
si possa concludere ormai ab
bastanza rapidamente», ha 
detto Craxi. Ugualmente di
stensiva la dichiarazione uffl- ' 
ciale pronunciata da Martelli; 
•Abbiamo lavoralo in modo 
approfondito e costruttivo in 
queste ore, con il presidente 
incaricato, sulla baie delle os
servazioni e delle integrazioni 
scritte che gli abbiamo illu-

Quaranta cartelle di obiezioni 
Ma a De Mita va bene così 
Una quarantina di cartelle zeppe di obiezioni e di 
richieste di chiarimento.; Craxi le ha consegnate ieri a 
De Mita, e in un incontro fiume il documento è stato 
discusso pagina per pagirta.'̂ Urtlavoro costruttivo», 
dirà poi la delegazione socialista. «Richieste concilia
bili», assicurare il leader de. E* il via libera decisivo? 
Probabilmente sì. Anche se il Psi, per pronunciarlo, 
attende De Mita at varco del programma definitivo. 

FEDERICO GEREMICCA 

H ROMA. Fabio Fabbri, ca
po dei senatori socialisti, sop
pesa ammiralo il voluminoso 
documento. «È stato faticoso, 
davvero faticoso; ma stavolta 
è proprio un bei malloppo 
quello che gli abbiamo porta
to». Ai cronisti che lo circon
dano ne mostra lo spessore: 
una quarantina di cartelle, dai 
beni culturali alla politica 
estera, fitte di obiezioni e di 
•no» al programma di De Mi
ta. Aggiunge; «Quando siamo 
entrati, glielo abbiamo dato, 
ma pensavamo lo leggesse 
dopo. Se il tuo incontro col 
Pri, gli abbiamo detto, è dura
to mezz'ora, Il nostro durerà 
un quarto d'ora: eccoti II do
cumento. Invece ci ha detto 
no, vediamolo ora, assieme. 

Cosi abbiamo cominciato. Al
la fine di ogni capitolo si fer
mava e ne discutevamo. Dove 
aveva perplessità ci diceva: su 
questo punto qui, riflettiamo
ci. Ma di perplessità, in venta, 
non ne ha mostrate molte». Il 
capo dei senatori socialisti 
soppesa di nuovo le quaranta 
cartelle: «Proprio un bel mal
loppo. Ora tocca a lui fare una 
sintesi tra il suo programma e 
le nostre proposte Che acca
drà? Ah, questo dovete chie
derlo a De Mita, è lui il gover
natore di questa crisi*. 

Fare una sintesi, dice Fab
bri. «Collazione, precisazione, 
integrazione», puntualizza 
Martelli riferendosi al lavoro 
che ora attende De Mita. Ce la 
farà? «Ci vorrà un'altra nottata 

di lavoro», prevede Enzo 
Scotti. Lui, invece, il presiden
te incaricato,* abbandonando 
Montecltono dopo le tre ore e 
più di colloquio con la delega-
zipne socialista, pare vedere 
la strada decisamente in di
scesa. «Passi avanti, lenti ma 
decisi», dice. E aggiunge: «È 
stato un incontro molto co
struttivo. L'approfondimento 
dei problemi ha portato a 
convergenze, non a divarica
zioni». E il cumulo di richieste 
programmatiche socialiste? 
«Direi che sono conciliabili 
con il mio documento». 

Una vera e propria valanga 
di obiezioni: puntigliose, insi
stite, disseminate in ognuno 
dei capitoli programmatici del 
programma che era stato pro
posto da De Mita. Il «contribu
to» socialista depositato sul 
-tavolo del presidente incari
cato sembrava fatto apposta 
per rendere difficile un incon
tro da più parti annunciato co
me risolutore. Ma De Mita, sal
damente aggrappato alla linea 
scelta sin dall'inizio di questo 
suo tentativo, non ha pronun
ciato un solo no. Incollerà, 
preciserà, integrerà. Poi ripre
senterà ai cinque un* nuovo 
programma, sperando di otte
nere su quello il definitivo si. 

«Sì tratta di esplicitare le que
stioni all'interno di un ragio
namento coerente e positivo», 
minimizza. Gianni De Miche-
lis, invece, finito l'incontro, 
più brutalmente dice: «Tenen
do conto delle indicazioni dei 
quattro partiti, ora De Mita de
ve riscrivere il programma». 
Ed è precisamente a questo 
ennesimo varco che il Psi pare 
voler attendere il presidente 
incaricato. Concluso il collo
quio e limasto, poi, faccia a 
faccia con De Mita per ancora 
un quarto d'ora, Craxi dice: 
«Molte questioni sono state 
chiarite. Adesso è importante 
che la definizione program
matica rifletta bene questo 
chiarimento e risulti, quindi, 
convincente, cosa che può es
sere agevolmente fatta. Poi, 
come si sa, la politica è, sem
pre imprevedìbile: e quando ti 
sembra di aver risolto* tutto, 
improvvisamente ti si para di 
fronte un ostacolo» 

La sensazione, ora, è che lo 
stato maggiore socialista, un 
po' sorpreso dalla «disponibi
lità» del leader de, stia appun
to immaginando quale osta
colo possa esser posto sul suo 
cammino per rallentarne, al
meno, se non proprio bloc-

Brevissimo colloquio col presidente incaricato 

Il Pri: non si meni il can per l'aia 
«Vogliono bisticciare», dice Craxi 
Dopo appena mezz'ora la delegazione repubblica
na esce dallo studio di De Mita. «Ribadisco la ne
cessità di procedere ormai speditamente alla solu
zione della crisi», dice La Malfa. E il programma? 
«Non si può discutere per un anno. E un problema 
di scelta politica». Quindi, prosegue, è ora di fare 
una riunione collegiale dei cinque. Lì si scopriran
no le carte, e si vedrà se i dissensi esistono davvero. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA L'incontro è stato 
brevissimo. Mezz'ora è basta
ta a Giorgio La Malia per spie
gare a De Mita che bisogna 
stringere I tempi e giungere al 
più presto ad una nunione 
collegiale dei cinque. Perché 
il punto di fondo è la necessi
tà, «dopo 21 giorni di,discus
sione», di «prendere una deci
sione politica*. Quanto ai pro
blemi ancora aperti (e anche 
il Pri ne ha), è bene pensare 
fin d'ora ad una serie di riu
nioni (tutte «a cinque.) che 
approfondiscano i singoli 
punti. «Siccome II segretario 
della Oc si Impegna sul pro
gramma, si devono giudicare 

le Iniezioni nel loro comples
so e I dettagli vengono dopo., 
insiste La Malfa coi giornalisti. 
Perciò il Pri «in questa fase ha 
destinato meno attenzione al
le questioni programmati
che*. «Il significato - conclu
de La Malfa - è quello, chiaro, 
di una scelta Delinca*. 

Di tono diverso le parole di 
Craxi, che prima di vedere De 
Mita si è messo a commentare 
cosi le dichiarazioni di La Mal
fa: «Stringere su che cosa, se 
ancora non c'è niente?*. «Non 
si è mai visto un governo di 
programma - ha proseguito -
senza che si abbia la disponi
bilità di un programma e un 

accordo su questo*. E a chi gli 
diceva che per La Malia ci so
no le condizioni per (ormare 
un governo, Craxi ha risposto 
seccamente: «Evidentemente 
ha voglia di bisticciare». 

Ben diversa, come si è vi
sto, la posizione repubblica
na. Il Pri aveva fatto avere a 
De Mita, venerdì scorso, «un 
appunto contenente le osser
vazioni sulla sua bozza di pro
gramma*: un testo relativa
mente generico (anche per
ché, si giustificano i repubbli
cani, generica era la bozza di 
De Mita) incentrato sui pro
blemi della finanza pubblica, 
dell'occupazione e del Sud, 
della giustizia, del diritto di 
sciopero, della scuola. Soltan
to sull'informazione e le tele
comunicazioni l'appunto era 
più dettagliato, il progetto di 
legge Mammi, hanno scritto i 
repubblicani, può essere un 
buon punto di partenza per 
dialogare. Quanto all'energia, 
e in particolare alla questione 
Montalto, «un accordo è pos
sibile: riscrivere il Piano ener
getico - dice il capogruppo al

la Camera Antonio Del Penni
no - e lì affrontare la questio
ne*. 

•De Mita ci ha detto che ter
ra conto di queste nostre os
servazioni», ha detto ieri La 
Malfa. «Tutti I maggiori pro
blemi - sottolinea Del Penni
no - se non sono stati risolti 
sono stati "delibati"» (cioè 
«trattati per sommi capi*). Ma 
il punto, almeno per ora, non 
è quello dei problemi, «deli
bati» o meno, ma della volon
tà politica del partiti (e segna
tamente del Psi). Sembra che 
De Mita, nel corso dell'incon
tro, abbia espresso l'intenzio
ne di temporeggiare ancora, 
almeno finché le intenzioni 
del Psi non saranno del tutto 
chiare. Ma dopo l'incontro 
con Craxi, De Mita è apparso 
più disponibile: «I repubblica
ni non ce l'hanno con nessu
no - ha detto - e a questo 
punto mi pare che siano tutti 
Impazienti di concludere». 

La Malia aveva messo in 
questi termini il confronto tra i 
cinque. «Nel momento in cui 
si impegna il segretario del 

maggior partito della coalizio
ne, e al punto in cui siamo, o è 
"sì" o è "no". Non si può di
scutere per un anno». E Del 
Pennino di nncalzo: «Bisogna 
mettere le carte in tavola, e 
per questo è necessano arri
vare ad un incontro collegia
le: lì si vedrà se il tentativo di 
De Mita può avere una con
clusione positiva o negativa». 
Ora bisogna decidere, sono 
sempre parole di La Malfa, «se 
questi partiti sono in grado di 
formare una maggioranza o se 
invece il problema è più intri
cato e la situazione non può 
essere nsolta». Ma di che 
•problema» si sta veramente 
parlando secondo il Pri? «Vo
ghamo rimarcare l'esigenza di 
delirare il problema del gover
no. Noi siamo pronti a forma
re il governo se vi sono le con
dizioni politiche». E se le 
«condizioni politiche» si ndu-
cessero ancora una volta alla 

Sanazione delle poltrone? 
erto i repubblicani, come 

ammettono a mezza voce, te
mono di restare penalizzati 
dalla contesa Dc-Psi sui mini
sten chiave 

strato e che con lui abbiamo 
discusso con spirito costrutti
vo e amichevole. Mi pare che 
le convergenze prevalgano 
largamente. Ora siamo In atte
sa di un'ulteriore definizione 
del programma da parte del 
presidente incaricato che, im
maginiamo, terrà conto di tut
to ciò che è stato detto e scrit
to in questa fase, in modo che 
si possa poi procedere alla fa
se ulteriore del negoziato». E 
De Mita: «Non ci dovrebbero 
essere più punti aperti ma sol
tanto puntualizzazioni da fare, 
Indicazioni da definire». Le di
chiarazioni si sono via via ac
cavallate, dando spazio a sfu

mature dettate dalla cautela: 
«La politica - ha voluto ag
giungere Craxi - è sempre im-
Srevedibile e quando ti seni-

ra di aver rlsollo tutto, im
provvisamente ti si para di 
fronte un ostacolo...». E anco
ra Martelli: «Ho detto che le 
convergenze prevalgono lar
gamente, che non vuol dire 
totalmente». Ma De Mita al di
ce certo che sia cresciuta In 
gli alleati -la convinzione che 
le soluzioni adesso sono pos
sibili». 

Tutto lascia supporre, dun
que, che un altro pentapartito 
è davvero alle porte. Il resto è 
da scoprire, compreso il fa
moso programma. 

Bettino Craxi e Claudio Martelli all'uscita dell'Incontro con il presi
dente incaricato. Tra i due il capogruppo dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri 

carne, la marcia verso palazzo 
Chigi. Ieri gli hanno proposto 
un documento irto di asperità, 
ma De Mita non ha battuto ci
glio. «In questa fase tende ad 
assorbire», ha commentato 
Claudio Martelli. Secondo 
molti, il Psi sperava in una rea
zione diversa. Prima che l'In
contro avesse inizio, Bettino 
Craxi (pur spiegando che 
quello che si accingeva a pre
sentare a De Mita non era «un 
pacchetto minato») diceva 
brusco. «Mi auguro che si ab
bia la cortesia di leggere le 
carte e di restituirle vistate». 
Ma nelle tre ore e mezzo di 
colloquio De Mita quelle carte 
le leggeva e le vistava anche. ' 

A incontro finito, allora, le 
dichiarazioni socialiste non 

possono che essere distensi
ve. «Abbiamo lavorato in mo
do approfondito e costrutti
vo», dice Martelli. «Mi pare 
che le convergenze prevalga
no largamente*, aggiunge, ar
rivando a prevedere già per 
domani una riunione collegia
le dei S partiti. E Craxi affer
ma: «Si intravede un accordo. 
Stiamo lavorando per giunge
re a un accordo che risulti 
soddisfacente e convincente 
di modo che noi si possa scio
gliere la riserva sulla nostra 
partecipazione diretta al go
verno». Dunque tra De e Psi 
divergenze di programma non 
ve ne sono più? E ancora Mar
telli a rispondere, e quasi getta 
un'ombra sui giorni a venire: 
•Finché non c e un testo scrit
to, è difficile dirlo». 

De Mita 
Incontri anche 
le donne, chiede 
Uvla Turco 

«Anche le donne sono scese In campo nella discussione 
sul governo», afferma la responsabile delle donne comuni
ste Livia Turco (nella foto). La dirigente- del Pel si riferisce 
alle «più di 200mìla donne che erano In piazza non più 
tardi di 15 giorni fa. Chiedevano un lavoro per tutte e un* 
società senza violenza, proposte precise, condivise unita
riamente dalle donne di tutti i partiti e dalle varie associa
zioni femminili.. A nome delle donne comuniste, Ima 
Turco avanza una proposta visto che «né De Mita né w 
altre forze politiche della vecchia maggioranza di governo 
sembrano prendere alto di quello che oggi sono e voglio
no le donne italiane»: perché il presidente del Consiglio 
incaricato «prima di chiudere le consultazioni» non Incori» 
tra «le forze promotrici della manifestazione del 26 mar
zo?». Per Livia Turco «sarebbe utile, opportuno e persino 
una novità». 

Per la Sinistra 
indipendente 
è il solito 
copione a 5 

La valutazione della Sinistri 
indipendente sugli tritimi 
sbocchi della crìsTdl gover
no «i pesantemente negali-
va». Lo ha affermato • «Tri
buna politica» Il senatore 
Filippo Cavazzull. Mentre 

« _ — _ • — — • _ • • per il suo gruppo é esseri-
— — ^ ^ — ^ ^ ^ — — — j|„| e «cambiare alcune re
gole del gioco», Il tentativo di De Mita si colloca «nella 
stessa situazione che ha portato allo scioglimento anticipa
to delle Camere», Secondo Cavazzull «I problemi sono gli 
stessi, il pentapartito è lo stesso, il conflitto Interno-afta 
vecchia maggioranza è II medesimo». «Pensavamo - ag
giunge - che De Mila fosse disposto, davanti alla gravili 
dei problemi che affliggono l'Italia e al fatto che II nostro 
paese deve entrare nel Mercato comune europeo con tutti 
Icontl a posto, a non vincolarsi ad una formula precostllul-
ta. Ma questo non é successo». ' ' 

«Nonpersmania» %2&£Zi!S2tt 
Il Pr vuole 
entrare 
nel governo 

chiesta del Pr di partecipa
re al governo «non è una 
smania», «L'unico modo 
per creare qualche notila 
programmatica - ha elfer-

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ malo a "Tribuna politica"-
è quello di lare una maggio

ranza comprensiva anche degli unici fatti nuovi di que
st'anno: l'aifermazione elettorale e referendaria di radicali 
e verdi». Per Negri, con II loro ingresso nell'esecutivo «Il 
governerebbero Tiene le grandi questioni della giustizia, 
dell'energia e dell'ambiente». La responsabilità delmanca-
to allargamento a sette della maggioranza non viene pero 
fatta ricadere unicamente sul segretario socialista Craxi. I 
radicali chiedono «a Craxi, cosi come al compagni comu
nisti. alla sinistra, ai laici, a quanti democristiani non tono, 
di essere un po' all'altezza delle nostre ambizioni». 

Le riflessioni di Pennella 
•sono condivise anche di 
parte nostra», si legge Ir) un 
corsivo della «Voce repub
blicana» dedicato al comi, 
portamenti dei partiti laici 
nella crisi di governo, l a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ preoccupatone, comune % 
Cannella e ai repubblicani, 

verte in particolare intomo al «rischio che le forze laiche • • 
quelle socialiste non comprendano il loro convergente 
interesse nel mettere In condizione la De di doversi misu
rare senza scusanti con I problemi del paese». 

«Litigheremo, ma chieder* 
ai miei colleghi di seguire li 
logica del JumeHSTkdl-
ch'arato l'àssessoHl'aF bi
lancio del Comune di Na
poli, il socialista Salvatore 
Arnese. EI numeri parlano 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chiaro e spiegano I motivi 
dei contrasti tra I paniti del

la maggioranza a 5 più I radicali che amministra II capoluo
go campano. I bilanci presentati dai singoli assessori ri-

«Interesse 
dei laici 
è stringere 
la Do» 

A Napoli 
la giunta litiga 
sul tagli 
al bilancio 

chiedono un fabbisogno di cassa che supera di 320 miliar
di le ipotesi di entrate, stimate in circa 1.500 miliardi, I tigli 
per pareggiare le uscite con la disponibilità reale delle 
risorse sarà il tema della giunta convocata per predisporre 
il bilancio comunale che andrà in discussione dal prossi
mo lunedì. 

Val d'Aosta, 
si rifa vivo 
l'ex presidente 
inquisito 

«Non devo rendere conto « 
nessuno del mio operato, 
se non agli elettori e al Tri
bunale di Torino, davanti al 
quale dovrò comparire II 3 
maggio prossimo,. Sono al
cune delle afférmazioni re
se dall'ex presidente della 
giunta della Valle d'Aosta 

Mario Andrione, intervenuto ai lavori del Consiglio regio
nale, dopo un'assenza di oltre quattro anni dovuta al suo 
coinvolgimento nell'inchiesta giudiziaria sul Casina di 
Saint Vincent. Dichiarazioni che sono state stigmatizzate 
da Tonino Adler, consigliere regionale comunista, per il 
quale «questo atteggiamento di sfida è intollerabile». 

ALTERO FRIQEHIO 

Con De Mita a palazzo Chigi 

Un vicesegretario unico?! 
Tra i de via alle manovre1 

Ciriaco De Mita 

tm ROMA. Lo statuto demo
cristiano non stabilisce in
compatibilità tra la carica di 
segretario del partito e quella 
dì presidente del Consiglio. 
Ma l'eventuale passaggio di 
De Mita a palazzo Chigi com
porterà di fatto un nuovo or
ganigramma al vertice dì piaz
za del Gesù. E riprendono, in 
questi frangenti delle trattative 
a cinque, le grandi e piccole 
manovre nello scudocrociato. 
Nelle ultime quarantotto ore, 
si è riunito il direttivo del de
putati (per valutare >i criteri 
da seguire per la struttura del 
governo»), si sono consultate 
le principali correnti. 

•Azione popolare», la cor
rente che raccoglie quasi II 
40% del partito, si è riunita 
nello studio di Piccoli, presen
ti Arnaldo Forlani, Cava e 
Scotti. Sempre a Montecitorio 
si è svolta la riunione di alcuni 
autorevoli esponenti 
dell'«area Zac»: oltre al vice
segretario Bodrato, a discute
re del futuro assetto del verti
ce de, sì sono ritrovati Marti-
nazzoli, i ministri Mattarella e 

Galloni e il senatore Elia. Per 
ora, secondo quanto afferma
to dal vicesegretario Bodrato, 
•un orientamento in merito 
all'ipotesi di un vicesegretario 
vicario o di una segreteria col
legiale non c'è*. Ma l'idea, ac
carezzata dalla sinistra, di un 
congelamento della situazio
ne attuale fino al congresso, 
trova contrarie tutte le altre 
correnti. 

In genere, tutti gli uomini di 
•Azione popolare» chiedono 
che il congresso de si tenga in 
autunno, realisticamente in 
novembre, e che venga riequi
libralo il vertice del partito in 
attesa di quella scadenza. 
Seppure Arnaldo Forlani si af
fretta a dichiarare che la que
stione «verrà affrontata in mo
do autonomo rispetto alla cri
si, secondo le regole e le pro
cedure che ogni partito osser
va», l'avvicinarsi della stretta 
per la composizione del go
verno, s'intreccia con gli 
eventuali spostamenti nel 
gruppo dirigente d e L'ipotesi, 
sostenuta da «Azione popola
re*, di una vicesegreteria uni

ca (per la quale si fanno I no
mi dì Gava e Scotti) e In subor-
dine dì una segreteria colle
giale guidata dallo stesso For-, 
(ani (se Gava andasse i rico
prire Incarichi ministeriali), 
trova favorevoli gli andreotua.-
ni. Anche tra gli amici del mi
nistro degli Esteri (che pure ' 
insistono per II congresso a 
novembre) il più accreditilo 
per la vlcesegreteria unica è ' 
Gava. 

«Porremo il problema della 
doppia carica - alferma Inve-1 
ce II torzanovista Sandro Fon
tana - non appena De Miti 
avrà chiuso favorevolmente II 
partita del governo e chiede
remo al Consìglio nazionale -
aggiunge il suo compagno di 
corrente Uccisi - dì eleggere 
Il nuovo segretario dopo te dì-
missioni dì De Mita». Il quale' 
pare non apprezzare molto 
questo fiorire di propositi, In
terrogato in proposito, Ieri, ria 
risposto: «Questa storia del fu-, 
nerali fatti da vivo * una oasi I 
che immaginavo da bambino, 
ma era una cosa molto diver
tente». QAffc 

l'Unità 
Giovedì 
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